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Le scelta di certificare Ecolabel 

• Mobilferro ha ottenuto l’etichetta ECOLABEL nel
2013 ed ha ben 38 mobili in LEGNO iscritti nel
registro ECOLABEL

• Fino a poco tempo fa era possibile ottenere il
marchio solo per arredi in legno e questo ha limitato
la diffusione del marchio atteso che gli arredi
maggiormente richiesti dalla PA sono realizzati con
materiali diversi tra cui il legno, il metallo, la plastica
etc..

• Attualmente la lista degli arredi Mobilferro con
marchio ECOLABEL è in revisione e comprende
diverse collezioni per soluzioni complete di arredo al
fine di poter soddisfare un ampia platea di clienti
sensibili alla sostenibilità.

A cura di Massimiliano Di Biase



Come si ottiene Ecolabel 

Per ottenere la certificazione Ecolabel, I mobili in legno dovevano
soddisfare le seguenti condizioni:

a) il prodotto doveva essere costituito almeno per il 90% (peso/
peso) di legno massiccio o di materiali a base di legno. Il vetro, se
facilmente sostituibile in caso di danno o rottura, poteva non
essere calcolato nel peso, così come le attrezzature e le
installazioni tecniche;

b) il peso dei singoli materiali, diversi dal legno massiccio e dai
materiali a base di legno, non doveva superare il 3% del peso
totale del prodotto. Il peso complessivo di tali materiali non
doveva superare il 10% del peso totale del prodotto
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Principi generali del marchio 

Per ottenere il marchio di qualità ecologica europeo, i 
mobili devono soddisfare i criteri Ecolabel

• Uso di materiali prodotti in maniera più sostenibile

• Riduzione dell’uso di sostanze pericolose e delle 
emissioni di sostanze inquinanti 

• Durata del prodotto testata
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Quali criteri oggi per Ecolabel 
1. Descrizione del prodotto

2. Sostanze e miscele pericolose

3. Legno, sughero, bambù e vimini

4. Plastiche

5. Metalli

6. Materiali di rivestimento da tappezzeria

7. Materiali di imbottitura da tappezzeria

8. Vetro: uso di metalli pesanti

9. Requisiti relativi al prodotto finito

10. Informazioni al consumatore

11. Informazioni che figurano sull'Ecolabel UE
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Conviene
investire in Ecolabel?

• Nei CAM 2022 il marchio ECOLABEL è utilizzato come
mezzo di verifica del possesso di alcuni requisiti (4.1.2,
4.1.4, 4.1.5, 4.1.6, 4.1.7, 4.1.8)

• Alcuni bandi di centrali regionali di acquisti
attribuiscono punteggi tecnici ai marchi di TIPO 1 (ISO
14024) e cioè a quelle Etichette Ecologiche con criteri
ambientali precisi rilasciati da Enti riconosciuti

• Altri marchi di tipo 1 sono Nordic Swan, Blaue Engel
etc.. E non sono molto diffusi nel nostro Paese
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D.M. 23/06/2022
C.A.M. 2022-Principali novità 

• 4.1.1 Eco-progettazione

• 4.1.4 Emissioni di composti organici volatili sui prodotti finiti o 
materiali che li compongno

• 4.1.5 Prodotti legnosi (per i commercianti dimostrazione di CoC
attraverso apposita procedura)

• 4.1.9 Requisiti del prodotto finale anche su arredo infanzia

• Introduzione regola della certificazione della famiglia di prodotto

(Norma UNI 11840 solo criteri per mobili ufficio relativi al prodotto 
finiti, cov e prove superifici)
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Realizzare un prodotto conforme ai CAM

Particolare attenzione viene posta a quelle che sono le caratteristiche ambientali dei 

prodotti, i quali sono progettati cercando di tener sempre in debita considerazione  tutto il 

loro Ciclo di Vita:

-Scelte progettuali che garantiscono la massima riciclabilità del prodotto (es. facilita -nello 

smontaggio delle varie parti realizzate in materiali differenti;

-Selezione dei fornitori di materie prime, semilavorati e accessori  conformi ai criteri (meglio se 

ecosostenibili, di origine riciclata, certificati, a ridotto impatto ambientale, ecc.);

- Possibilità di rigenerare gli arredi forniti per allungare la vita del prodotto;
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Come verificare se un prodotto è conforme ai CAM
3.Indicazioni per le stazioni appaltanti

• Quando nelle verifiche dei criteri siano richieste delle attestazioni di
conformità o dei rapporti di prova, ci si riferisce a documentazione rilasciata
da laboratori, anche universitari, accreditati da un Organismo Unico di
Accreditamento in base alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, per eseguire
le prove richiamate nei singoli criteri. L’Ente Unico nazionale di
accreditamento designato dal governo italiano è Accredia.

• Ogni richiamo a norme tecniche presente in questo documento
presuppone che nel capitolato di gara sia fatto il giusto riferimento
all’ultima versione disponibile delle stesse o alle nuove norme che ad esse
si sono sostituite per i medesimi fini, alla data di pubblicazione del bando
di gara.
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Come verificare se un prodotto è conforme ai CAM

3.Indicazioni per le stazioni appaltanti

• Spetta alla stazione appaltante decidere in quale fase debbano essere
presentati i mezzi di prova.

• Si demanda alla stazione appaltante l’esecuzione di adeguati controlli per
verificare il rispetto delle prescrizioni del capitolato che riguardano
l’esecuzione contrattuale e, qualora non fosse già prassi contrattuale, si
suggerisce alla stazione appaltante di collegare l’inadempimento a sanzioni
ovvero, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto.
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I CAM 2022 e l’Ambiente didattico innovativo

3.Indicazioni per le stazioni appaltanti

Nell’ambito scolastico si invitano le stazioni appaltanti a riconsiderare la
progettazione degli spazi didattico-educativi e del relativo arredo in base ai
recenti studi nazionali e internazionali su metodologie pedagogico-
didattiche attive e centrate sullo studente che promuovono modelli
innovativi di organizzazione degli spazi e allestimento di arredi scolastici
volti a migliorare la qualità della scuola e l’efficacia dell’apprendimento
scolastico (Studio sugli spazi educativi e architetture scolastiche
elaborato da INDIRE e consultabile al seguente link:
http://www.indire.it/wp-content/uploads/2016/12/Spazi-educativi-architetture-
scolastiche.pdf). Secondo tali studi gli arredi diventano uno strumento
funzionale alla didattica e, per supportare ambienti didattici diversificati,
devono essere flessibili, ovvero modulari, facilmente spostabili e tra loro
componibili, ossia dotati di caratteristiche di versatilità che corrispondono,
in termini di sostenibilità, all’estensione della vita utile dell’arredo.
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Principi DNSH, CAM e Scuola 4.0
ISTRUZIONI OPERATIVE PIANO SCUOLA 4.0

Per l’investimento “Scuola 4.0” è prevista la correlazione con l’applicazione
della “Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature
elettriche ed elettroniche” e della “Scheda 6 -Servizi informatici di hosting e
cloud” che dovranno essere utilizzate per la valutazione di conformità al
principio DNSH rispettivamente per l’acquisto di beni e attrezzature digitali…

E gli arredi?
I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono un utile e necessario riferimento nell’ambito dell’attuazione del PNRR 
in quanto hanno lo scopo di selezionare i prodotti, i servizi o i lavori migliori sotto il profilo ambientale, 
tenuto conto della disponibilità in termini di offerta. 
La Comunicazione della Commissione EU 2021/C 58/01 riporta, infatti, quale elemento di prova trasversale 
per la valutazione di fondo DNSH relativa agli investimenti pubblici, il fatto che la misura soddisfi i criteri degli 
appalti pubblici verdi

Fonte: par. 5 Introduzione della GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO 
ALL’AMBIENTE (DNSH)
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Grazie per la partecipazione


